
UNA FELICITÀ DESUETA 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

«Poco dopo il mio ingresso nell’Ordine, la mia 

provincia fu visitata da fra Aniceto Fernandez, 

allora maestro dell’Ordine. Mi rivolse soltanto 

una domanda, quella tradizionale di tutti i 

visitatori: “Sei felice?”. Mi sarei aspettato qualche 

domanda più profonda, sulla predicazione del 

Vangelo, oppure sulle sfide che la provincia 

doveva affrontare. Ora mi rendo conto che 

questa è la prima domanda che dobbiamo 

rivolgere ai nostri confratelli. “Siete felici?”» 

(Timothy Radcliffe, Cantate un cantico nuovo). 

Anche Gesù sapeva che il cuore 

dell’uomo anela alla felicità. Lui 

che camminava leggero per le 

strade della vita, lui che sapeva 

del dolore e della fatica del 

vivere, lui che non semplificava 

mai le domande con slogan facili 

ma non capaci di rispondere agli interrogativi 

profondi, ebbene, lui un giorno provò a 

raccontare in poche parole una via per la felicità, 

una strada apparentemente paradossale Il 

messaggio di Gesù apparve subito spiazzante. 

Come si può dire: “Beati voi, poveri” (Lc 6,20)? 

Quante volte abbiamo invidiato i ricchi, quelli che 

non devono stare attenti a cosa comprare, quelli 

che possono spendere senza pensieri e avere 

tutti i beni materiali che desiderano. Come si può 

dire: “Beati voi, che ora avete fame” (Lc 6,21)? 

Quante volte abbiamo guardato al mondo che 

soffre la fame con compassione, sentendo che 

non era giusto e che quelle popolazioni 

andavano aiutate a superare la piaga della 

mancanza di cibo. Come si può dire: “Beati voi, 

che ora piangete” (Lc 6,21)? Chi di noi di fronte al 

pianto riesce a rimanere indifferente e non 

sentire una spinta di solidarietà per alleviare quel 

dolore. 

 

 

Eppure è come se Gesù dicesse: vigila sul tuo 

concetto di felicità. Non sono i soldi a farci felici e 

questo in effetti lo vediamo spesso. C’è sempre il 

rischio dell’avidità, del voler sempre di più, del 

diventare schiavi delle ricchezze materiali. Quanti 

drammi si consumano ogni giorno sull’altare 

dell’egoismo accecante di chi vuole sempre di 

più. Così come è vero che senza una “fame di 

senso” si rischia l’apatia, la monotonia e si può 

perdere il gusto del vivere. Infine, rispetto alla 

beatitudine sul pianto, mi piace pensare che il 

dolore sia inevitabile e solo chi lo 

sa attraversare bene, solo chi lo 

assume con consapevolezza, può 

superarlo e trovare una gioia 

oltre al buio della sofferenza. 

Questa settimana ho incontrato il 

sindaco di un comune non 

lontano dal nostro. Con lui c’era tutta la sua 

giunta e così ho scoperto che una donna che sta 

a capo di un assessorato, che è quello della 

cultura, viene scherzosamente ma non troppo 

definita “assessore alla felicità”. Ascoltavo questo 

aneddoto e pensavo due cose: la felicità è affare 

che riguarda tutti, laici e credenti. In secondo 

luogo la felicità passa per le maglie del pensare 

e del sentire. La felicità è direttamente connessa 

col senso della vita. Gesù circa il senso della vita 

è molto chiaro: non cercare la felicità nei soldi, 

nel riempirti di cose, nel cercare godimenti a tutti 

i costi. Per essere felici basta poco e le relazioni 

sono il bene più prezioso. Qualcuno come Gesù 

ci mostra una via desueta che passa dal togliere 

anziché accumulare, dal provare fame di senso 

anziché riempirci di cose vane, dall’attraversare il 

dolore con dignità senza perdere la speranza. 

 

Don Walter 

9 luglio 2023 

Per essere felici basta 

poco e le relazioni sono 

il bene più prezioso 



CALENDARIO SETTIMANALE 
 
 

N. B. Nei mesi di luglio e agosto quando c’è un funerale verrà sospesa in quella parrocchia la 

Santa Messa in orario. 

 
 
Sabato 8  Ss. Messe: Acquate 18.00; Bonacina 17.00; Olate 7.30 (Suore di M.B.) – 18.00 

 

DOMENICA 9 VI DOMENICA DOPO PENTECOSTE – Scarp de Tenis 

Ss. Messe: Olate 8.30 - 10.30; Bonacina 11.00 - 18.00 SOSPESA;  

Acquate 8.00 sono invitati i RAGAZZI del turno 1 del Campeggio - 10.00 – 11.30 Santa 

Messa alla Chiesetta dei Piani d’Erna - 18.00 

INIZIO CAMPEGGIO turno 1: ragazzi di 4^-5^ e 1^ media a Schilpario 

 

Lunedì 10 Ss. Messe: Olate 8.30; Bonacina 18.00; Acquate 18.00  

 

Martedì 11 S. Benedetto, patrono d’Europa 

 Ss. Messe: Olate 7.30 (Suore di M.B.) - 18.00; Bonacina 9.00; Acquate 9.00 

 

Mercoledì 12  Ss. Nabore e Felice 
   Ss. Messe: Olate 8.30; Acquate 18.00; Bonacina 20.30  
 
Giovedì 13   S. Enrico 
   Ss. Messe: Bonacina 18.00; Olate 7.30 (suore di M.B.) – 17.00 ADORAZIONE a seguire  
      Santa Messa 18.00; Acquate 20.30 
 
Venerdì 14  S. Camillo de Lellis 
   Ss. Messe: Olate 7.30 (Suore di M.B.) – 18.00; Bonacina 9.00; Acquate 18.00  
 
Sabato 15  S. Bonaventura 
  Ss. Messe: Acquate 18.00; Bonacina 17.00; Olate 7.30 (Suore di M.B.) – 18.00 

INIZIO CAMPEGGIO turno 2: ragazzi di 2^ e 3^ media a Schilpario 

 

DOMENICA 16 VI DOMENICA DOPO PENTECOSTE – Progetto Decima 

Ss. Messe: Olate 8.30 - 10.30; Bonacina 11.00 - 18.00 SOSPESA;  

Acquate 8.00 - 10.00 – 11.30 Santa Messa alla Chiesetta dei Piani d’Erna - 18.00 

 

 

 

OFFERTA STRAORDINARIA PARROCCHIE – domenica 2 luglio 

Bonacina 373,57 € 

Olate 561,10 € 

Acquate 1083,53 € 

Grazie di cuore! 
 

 

CARITAS COMUNITÀ PASTORALE 

ACQUATE – OLATE - BONACINA 

È attivo il punto d'ascolto della Caritas telefonando  

al numero 351 8457718. 


